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OGGETTO: Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale non dirigente 

dell’Agenzia della mobilità piemontese –– Direttive alla delegazione trattante 

A  relazione del vice Presidente, 

 

In data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto 
FUNZIONI LOCALI Periodo 2016-2018 

L’art. 7 comma 4 del CCNL stabilisce che sono oggetto di contrattazione integrativa: 

a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 68, 
comma 1 tra le diverse modalità di utilizzo; 

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 

c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche; 

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-
bis, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 

e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 56- quinques, entro i 
valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 

f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 70-
quinquies comma 1; 

g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contrattazione collettiva; 

h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 

i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24, comma 1; 
j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 18, comma 1, lett. h) e la retribuzione di risultato dei 
titolari di posizione organizzativa; 

k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 3 per il numero dei turni di reperibilità nel 
mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione di tali limiti con riferimento ad 
un arco temporale plurimensile; 

l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 23, commi 2 e 4, in merito, rispettivamente, all’arco 
temporale preso in considerazione per l’equilibrata distribuzione dei turni, nonché ai turni notturni 
effettuabili nel mese; 

m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la salute e 
sicurezza sul lavoro; 

n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, comma 
2; 

o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 
38-bis del CCNL del 14.9.2000; 

p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 

q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 
multiperiodale, ai sensi dell’art. 25, comma 2; 
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r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 
temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 22, comma 2; 
s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 38 del 
CCNL del 14.9.2000; 

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti 
l’organizzazione di servizi; 
u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 15, comma 5 attualmente destinate alla corresponsione 
della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, ove implicante, ai fini 
dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2  del D. Lgs. n. 75/2017, una riduzione delle 
risorse del Fondo di cui all’art. 67; 
v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione 
organizzativa; 

w) il valore dell’indennità di cui all’art. 56-sexies, nonché i criteri per la sua erogazione, nel rispetto 
di quanto previsto al comma 2 di tale articolo; 

z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art.23, comma 8, in materia di 
turni di lavoro notturni. 

L’articolo 8, comma 1 del CCNL stabilisce che il contratto collettivo integrativo ha durata triennale 
e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 4. I criteri di ripartizione delle risorse tra le 
diverse modalità di utilizzo di cui alla lett. a) del citato comma 4, possono essere negoziati con 
cadenza annuale. 

È necessario procedere all’attivazione della fase contrattuale in relazione ai predetti temi, alcuni dei 
quali già oggetto di contrattazione decentrata nel passato, fermo restando che vi sono materie 
oggetto della contrattazione non applicabili all’attuale contesto organizzativo dell’Agenzia, quali ad 
esempio, le materie di cui alle lett. e), i), k), l), w), z). 

 

*** 

Tutto quanto sopra premesso e richiamato, 

Vista la L.R. 4/01/2000, n. 1 e s.m.i. 

Visto l’art. 8 della L.R. 4/01/2000, n. 1 e s.m.i. di istituzione del consorzio denominato “Agenzia 
per la mobilità metropolitana e regionale”. 
Visto l’art 12 dello Statuto, che definisce le competenze del Consiglio di amministrazione. 

Visto l’art. 25 dello Statuto che prevede che agli atti amministrativi degli organi dell’Agenzia si 
applicano le disposizioni previste per gli atti degli enti locali dal Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento egli enti locali in  quanto compatibili; 
Acquisito il parere favorevole del direttore generale in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai 
sensi dell’art. 49, 1° comma del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
Visto l’art. 134 comma 4 del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

delibera: 

1. di individuare il direttore generale dell’Agenzia componente unico della delegazione trattante 
dell’Agenzia della mobilità piemontese; 



DELIBERA N.  15/2019 DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DEL 11/04/2019 
 
 

AGENZIA DELLA MOBILITÀ PIEMONTESE PAG. 4 

 

2. di dare mandato alla delegazione trattante di presentare alle organizzazioni sindacali di 
categoria una piattaforma contrattuale per il triennio 2019-2021 che, nel ribadire i temi già 
oggetto della contrattazione decentrata vigente, aggiorni ed individui la contrattazione 
decentrata in funzione delle materie di cui all’art. 7, comma 4 del CCNL del comparto 
FUNZIONI LOCALI 

3. di dare atto che il controllo di cui all’articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 
bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal Collegio dei revisori dei conti 
a cui è trasmessa l'ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla 
relazione illustrativa e da quella tecnica; 

4. di dare atto che il testo dell’ipotesi di accordo, a seguito della verifica senza rilievi di cui al 
precedente punto 3, dovrà necessariamente essere sottoposto ad approvazione definitiva al 
Consiglio d’Amministrazione ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione; 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione 
separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
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Dopo una breve illustrazione del relatore si apre la discussione. 
 
Segue la votazione con il seguente esito:  
 
N. Favorevoli:  3 
N. Contrari : 0  
N. Astenuti: 0  
 
X Con il medesimo esito viene altresì approvata l’immediata esecutività  
 
 

Firmato 
 

IL SEGRETARIO  
Cesare Paonessa 

 

 Firmato 
 

IL VICE PRESIDENTE 
 Paolo Filippi 

 

 
 
 


